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Corso di Laurea Triennale in 

Scienze e Tecniche del Servizio Sociale – SteSS 

A cura di Carla Porziani, Enrica Guardati e Francesca Trova 

 

Il tirocinio, in senso generale, consiste in un’esperienza di apprendimento che avviene grazie al 

contatto diretto con un contesto lavorativo reale (Raineri M.L. in “Tirocini e Stage di Servizio 

Sociale. Manuale per studenti e supervisori”). 

Quindi le caratteristiche fondamentali sono due: 

a) È finalizzato soprattutto ad imparare; 

b) Si svolge a contatto con l’attività lavorativa vera e propria. 

I soggetti coinvolti sono: 

a) Il tirocinante ossia lo studente protagonista del percorso formativo; 

b) Il tutor universitario ovvero colui che per conto del corso di laurea, si occupa 

dell’organizzazione dei tirocini e del loro monitoraggio dal punto di vista formativo; 

c) Il supervisore, assistente sociale, iscritto all’Ordine degli Assistenti Sociali da almeno 5 anni,  

che si assume la responsabilità di affiancare lo studente nel suo percorso di 

apprendimento. In particolare concorda con lo studente il lavoro da svolgere, gli dà un 

feedback rispetto a ciò che fa, controlla che il suo operato non danneggi gli utenti e i loro 

familiari, o gli interessi dell’ente; ha anche il compito di trasmettergli il ruolo con le sue 

molteplici sfaccettature, attraverso l’utilizzo degli strumenti professionali e delle risorse a 

disposizione; 

d) L’Ente/Servizio è la struttura organizzativa (pubblica, privata, terzo settore) convenzionata 

con l’Università, in cui vengono svolte funzioni di servizio sociale professionale e che 

costituisce il contesto del tirocinio. Il Servizio è la parte di un ente, con proprie specifiche 

funzioni; 

e) I Dirigenti e Coordinatori del Servizio che autorizzano il tirocinio e possono facilitarne la 

realizzazione mettendo a disposizione degli assistenti sociali gli spazi fisici ed il tempo 

necessario, riconoscendo il loro ruolo di formatori; 
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f) Gli utenti e i loro familiari sono coloro che mettono in campo i problemi della loro vita su 

cui lavorare, acconsentendo di farsi aiutare dal tirocinante: sono un’insostituibile fonte di 

apprendimento per i feedback diretti ed indiretti che forniscono al tirocinante; 

g) Infine l’Ordine Professionale degli Assistenti Sociali che riconosce agli assistenti sociali 

supervisori alcuni crediti per la formazione continua (10 più 5 deontologici). Si vuole 

sottolineare che seguire uno studente in tirocinio è un’esperienza di apprendimento anche 

per il supervisore. 

La procedura per l’attivazione del tirocinio è la seguente: 

1) Colloquio di orientamento svolto dal tutor universitario con lo studente che abbia superato 

gli esami fondamentali (Metodi e tecniche I, Principi e fondamenti, Organizzazione dei 

servizi sociali) e abbia raggiunto almeno 60 crediti. Nel colloquio verranno messi a fuoco gli 

interessi dello studente, le aspettative, cercando di facilitare il suo percorso  costruendo 

insieme al tutor un’ipotesi di tirocinio;  

2) Individuazione dell’ente convenzionato con l’Università e del servizio dove lo studente 

potrà svolgere il tirocinio, nel quale lavora  l’assistente sociale che intende dedicare parte 

del suo tempo nell’attività di supervisione dei tirocinanti di servizio sociale (almeno 5 anni 

di iscrizione all’Ordine professionale);  

3) Contatto diretto del tutor universitario con il supervisore, per la segnalazione dello 

studente stesso e per definire un primo incontro di conoscenza e valutazione nel quale 

entrambi (studente e supervisore) possano avere un riscontro diretto delle proprie 

impressioni e decidere se dar luogo al tirocinio; se l’incontro avrà esito positivo, si dovrà 

esplicare la parte tecnico-amministrativa; 

4) Definizione del Progetto Formativo tra supervisore e studente, nel quale declinare gli 

obiettivi specifici da raggiungere durante le 450 ore (tirocinio 1 e 2); il P.F. deve essere 

firmato e timbrato dall’Ente ospitante e riportato, insieme ad altre due copie, all’Università 

dallo studente; 

5) Conclusione dell’iter attraverso l’autorizzazione dell’Università attraverso il visto del tutor, 

con l’attivazione dell’assicurazione (durata 11 mesi per entrambi i tirocini, eventualmente 

rinnovabile se non vengono espletati in questo periodo). 

Questa procedura può  subire delle variazioni nella cronologia e nella modalità di definizione del 

tirocinio, dovuta ad  un’organizzazione specifica interna da parte di Enti che hanno una 

complessità organizzativa e funzionale. 

Quando lo studente sta per raggiungere le prime 100 ore di tirocinio, avrà il compito di contattare 

il tutor universitario per un momento di verifica, che avverrà preferibilmente in piccoli gruppi 

composti dagli studenti dei tre canali ed insieme ai rispettivi tutor di riferimento, per favorire il 

confronto e lo scambio dell’esperienza. Questo spazio ha l’obiettivo di discutere delle difficoltà 

che possono essersi verificate durante il percorso, di affrontare eventuali punti critici cercando di 

trovare insieme e con la collaborazione del supervisore, soluzioni idonee per il miglioramento della 

situazione. 
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Nel corso dell’anno i tutor organizzeranno dei momenti collettivi con gli studenti  per riflettere su 

tematiche inerenti la professione, avvalendosi anche di mezzi multimediali e di lavoro in gruppi. 

Potranno essere coinvolti assistenti sociali degli enti convenzionati con l’Università, con  lo scopo 

di far conoscere da un punto di vista operativo ed organizzativo i servizi ed eventualmente 

presentare progetti innovativi di particolare interesse professionale.  

Durante l’a.a. inoltre verranno organizzati dei momenti di confronto con i supervisori per discutere 

insieme le strategie per il miglioramento della formazione degli studenti, cercando di avvicinare il 

più possibile la parte teorica con la parte esperienziale. 

Specifiche sulle relazioni finali tirocinio: gli schemi tesine forniscono allo studente una cornice di 

riferimento per mettere a fuoco i contenuti metodologici (vedi ii modelli teorici del servizio 

sociale) e tecnico-professionali che devono essere analizzati durante il percorso di tirocinio. Gli 

aspetti organizzativi, tecnici, procedurali dell’ente/servizio in cui lo studente svolge la sua attività 

formativa sono desumibili da documentazione di facile reperimento (carte dei servizi, atti 

aziendali, progetti, siti web, etc). Questi vanno indicati sinteticamente nella tesina mentre la parte 

relativa all’autovalutazione deve emergere in maniera chiara,  approfondita e deve contenere tutti 

gli elementi  specificati nello schema, per facilitare la valutazione del candidato e della sua 

idoneità a proseguire il percorso da parte del tutor. L’elaborato finale  pertanto nasce da un’ 

attenta analisi personale e dal confronto con il supervisore.  

I tutor sono sempre disponibili per fornire chiarimenti, per incontrare singolarmente lo studente, 

su richiesta,  e sono contattabili via mail in qualsiasi momento o via telefono negli orari di 

ricevimento.  

 

 


